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Abstract
La mia tesi di laurea ha come oggetto l’indagine mirata sulla prevenzione primaria e secondaria del suicidio giovanile in Alto Adige. L’obbiettivo è quello di rilevare provvedimenti preventivi locali già esistenti in questo ambito. Inoltre tramite delle interviste ad esperti locali, vengono raccolte opinioni relative agli interventi che potrebbero essere necessari per ridurre il tasso di suicidi in modo efficace e a lungo termine. 
La domanda di ricerca è: “Quale è la situazione attuale della prevenzione primaria e secondaria per quanto riguarda il suicidio giovanile in Alto Adige e cosa secondo esperti locali dovrebbe essere migliorato?” 
La prima parte teoretica spiega la terminologia pertinente all´argomento e mette a confronto i diversi modelli teorici connessi. L’accento è stato posto anche su fattori di rischio, fattori protettivi e sulla prevenzione e salutogenesi dei giovani, tenendo conto della fase dell’adolescenza nelle sue particolarità.
Per dare risposta alla domanda formulata nella tesi, e stato scelto l’approccio empirico delle interviste. I colloqui svolti con psicologi, psicoterapeuti, pedagogisti, direttori scolastici e consulenti incaricati in ambito psicosociale sono stati rilevati ed interpretati attraverso il metodo di analisi di contenuto di Mayring.
I risultati descrivono la situazione attuale circa la prevenzione primaria e secondaria nell’ambito del suicidio adolescenziale in Alto Adige, offrono una panoramica generale sulle possibilità della prevenzione e presentano idee su come il lavoro preventivo locale potrebbe essere svolto in modo ottimale.
Rilevando l’assenza di statistiche regionali pubblicate su questa tematica, il lavoro svolto evidenzia la sua rilevanza non solo a livello scientifico: i dati raccolti tramite le interviste possono essere considerati molto utili per la programmazione e realizzazione di progetti praticabili nella prevenzione del suicidio in futuro. 
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Die vorliegende pädagogisch-psychologisch orientierte Masterarbeit legt den Fokus auf primärpräventive und sekundärpräventive Maßnahmen gegen Jugendsuizidalität in Südtirol. Der Zweck dieser Arbeit ist herauszufinden, welche primären und sekundären Präventionsmaßnahmen gegen Jugendsuizidalität es in Südtirol bereits gibt und was aus Sicht von Experten und Expertinnen noch geleistet werden muss, um die Jugendsuizidrate langfristig zu senken. 
Die konkrete Fragestellung lautet demnach: Wie ist die derzeitige Situation von Primär- und Sekundärprävention hinsichtlich Jugendsuizidalität in Südtirol und was soll aus Sicht von Experten und Expertinnen verbessert oder ausgebaut werden?
Hierfür werden im Theorieteil relevante Begriffe erläutert, verschiedene Modelle und Erklärungsansätze zur Entwicklung von Suizidalität zusammengetragen und versucht, miteinander in Verbindung zu bringen. Außerdem wird das Jugendalter als besondere Lebensphase in den Blick genommen. Der Fokus wird dabei auf die Risikofaktoren, Schutzfaktoren, Prävention und Salutogenese für junge Menschen gelegt.
Der zweite Teil der Arbeit beschäftigt sich mit einer empirischen Studie in Südtirol. Die Untersuchung wird mittels qualitativer Interviews von Psychologen, Psychotherapeuten, Pädagogen, Schulleitern und psychosozialen Beratern durchgeführt und die dabei erhobenen Daten werden computergestützt mittels qualitativer Inhaltsanalyse nach Mayring ausgewertet und interpretiert. 
Die Ergebnisse spiegeln die derzeitige Situation hinsichtlich primärer und sekundärer Suizidprävention bei Jugendlichen wieder und geben einen Überblick über die Möglichkeiten der Jugendsuizidprävention. Daraus wird abgeleitet, wie Präventionsarbeit in Zukunft aussehen könnte. 
Die vorliegende Arbeit ist sowohl alltagsweltlich als auch wissenschaftlich relevant, da es bisher keine aktuell veröffentlichte Bestandsaufnahme über das primäre und sekundäre Suizidpräventionsangebot in Südtirol gibt. Die zusammengeführten Ergebnisse resultierend aus den Expertenbefragungen können als Grundlage für die Planung und Realisierung konkreter Ansätze in der Suizidprävention in Südtirol dienen.
